
Il gioco del Tris
manda in crisi il Ministero
dell 'Interno .......

mentre Pitagora ed A risto tele
si rivoltano nella tomba.

.......

L'applicazione della normative relativa al
cosiddetto "riordino" delle carriere ha creato,

presso la Questura di Pavia, un rebus enigmi-
stico tale da mettere in crisi perfino un com-
puter come nel film hollywoodiano "War
Games".

Chi ha infatti visto quel film sa che un ragaz-
zino con l'elementare gioco del tris mandava
in tilt il sistema informatico programmato per
la difesa della più grande potenza mondiale.
Alcuni ispettori capo che prestano servizio
nella suddetta Questura si trovano in una
situazione a dir poco paradossale ed imbaraz-
zante perché in base al combinato disposto
dell'art. 15, comma 5 del D.L.g.s. 197/95 (Isp.
C. ex Isp. L. 121/81> Isp. C. RE.) e della circo-
lare del Ministero dell'Interno n.

333.A/9807.F.A.2del 10/1/1996 (Isp. C. ex Sovr.
L. 121/81 < Isp. C. RE.) è incerto chi fra essi
abbia la potestà di comando.
A mò di esempio prendiamo i seguenti tre
Ispettori Capo: la scrivente Rondinone ed altri
due che, per l'occasione, chiameremo "A" e
"B"";
. Rondinone (già V. Isp. ante riordino), è Isp.

Capo con decorrenza 6/11/95;
. "A" (già V. Sovr. ante riordino) è Isp. Capo

con decorrenza 31/10/95 avendo nel frat-

tempo beneficiato, non solo della sanatoria,
ma anche della ricostruzione di carriera e

della promozione per meriti straordinari;
. "B" (già Sovr. C. ante riordino) è Isp. Capo

RE. con decorrenza 1/9/95 avendo benefi-
ciato solo della sanatoria.

Ebbene in base alla su indicata normativa e,

per la serie "E' nato prima l'uovo o la gallina"
si viene a creare il seguente circolo vizioso:

RONDINONE

A.. B
Subordinazione funzionale ex circ.Ie min.Ie 10/1/96

. Rondinone è superiore funzionalmente a
"B" ma è gerarchicamente inferiore ad "A";

. "A" è gerarchicamente superiore a
Rondinone ma è funzionalmente inferiore a
"B";

. "B" a sua volta è si funzionalmente supe-
riore ad "A" ma è inferiore funzionalmente
a Rondinone.

Pertanto, i predetti tre malcapitati, tormentati
da un siffatto dubbio amletico non potrebbero
prestare servizio contemporaneamente, vista
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"Aprés moi le
deluge" disse nel
1757 luigi XV rife-
rendosi al caos che
si sarebbe creato
in Francia in se-

guito alla disfatta
del suo esercito a

Rossbach ad opera
dei prussiani di
Federico II il
Grande.
Non resta allora
che costruire

un'arca per porta-
re in salvo le pove-

re "vittime" innocenti che
continuano ad essere immola-

te sull' altare di una giustizia
mai realizzata.

E che questa "salvezza" non
la offra proprio il TAR del
Lazio che, a seguito dei ricor-
si presentati dei "legittimi"
ispettori, nell' ordinanza di
rinvio degli atti alla Corte
Costituzionale, ha espresso
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l'impossibilità di stabilire con
certezza i rapporti di subordi-
nazione funzionale esistente

fra gli stessi (appare molto
più chiara la subordinazione
gerarchica alla quale la nor-
mativa de qua deroga poiché,
tenta, in questo modo, di evi-
tare la creazione di nuove
situazioni di scavalco e di

impedire che quelle attual-
mente esistenti diventino
definitive).
La situazione suesposta è
ancora più grave di quanto si
pensi perché "l'impasse"
riguarda 19 ispettori capo su i
21 presenti in Provincia.
Volendo escludere il dolo, e
cioè che tale" disordine" sia
stato voluto intenzionalmente

da qualcuno con volontà
riprovevole, per approfittare
di questa poco salutare
"incertezza", si può soltanto
pensare che la "mente" del
"riordino" abbia semplice-
mente trascurato, non solo il
sillogismo aristotelico ma,
anche la proprietà transitiva
che fa parte del programma
di matematica delle scuole

elementari e in base alla quale
se A> B e C> A allora C> B.
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un giudizio inequivocabile
definendo il riordino una
"inammissibile ammucchia-
ta".

La soluzione non può però
essere affidata soltanto alla

Magistratura considerato che
la decisione adotta bile da

quest'ultima potrebbe pro-
durre altre conseguenze aber-
ranti (vedasi da ultimo la sen-
tenza della Corte Costituzio-

nale n. 1 dell'8-9 gennaio 1996
con la quale la Consulta ha
riaffermato la illegittimità,
per violazione dell' arto 97
della Costituzione, delle pro-
mozioni ottenute senza con-

corso nella P.A. e quindi degli
inquadramenti" ope legis"
del personale).
Da quanto suesposto appare
evidente che soltanto la dili-

genza media di buon padre di
famiglia potrebbe portare, se
non proprio al risarcimento
dei danni subiti dai "legitti-
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mi" ispettori, quanto piutto-
sto ad una riparazione della
lesione patita dagli stessi in
tempi ragionevoli.
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Risoluzione del rebus per
coloro che non intendano

aspettare la prossima puntata
di questa "telenovela" tutta
italiana: l'Ufficio VECA,

dovrebbe assegnare, in dota-
zione personale, dadi per affi-
dare alla sorte la facoltà di
stabilire, all' occorrenza, da
quale spigolo del "triangolo"
debbano partire gli ordini.
Il Ministero dell'Interno

quando ha emanato la succi-
tata circolare presumeva che i
primi Isp. C. ex Sovr. ante

riordino si sarebbero avuti

soltanto nel 2000, quando cioè
nel frattempo tutti gli Isp. ec
lege 121/81 fossero stati
assorbiti nella qualifica di Isp.
Sup.re S.U.P.s..
I conti Ministeriali sono stati

invece sconvolti dalla promo-
zione alla qualifica di Isp. C.
per meriti straordinari, di n. 2
Isp. ex Sovr. L. 121/81.
E eccezione nell' eccezione i

suddetti 2 Isp., maturando il
grado il 31/10/95 sono andati
a scavalcare gerarchicamente
5 Isp. C. ex Isp. ante riordino.
L~ situazione diventa poi
esplosiva quando, questa gli-
cerina viene a contatto con gli
atomi di idrogeno e cioè i 12
Isp. C. R.E..
Infatti, assurdamente le due

normative che avrebbero
dovuto naturalmente alter-

narsi nel tempo, sono invece
entrambe vigenti nell' antica
capitale del regno longobardo
suscitando una diffusa ilarità

tra gli addetti ai lavori.
A due anni dal "riordino"

l'effetto valanga da esso crea-
to non può che spingerei a
rinnovare il consiglio, già
espresso a suo tempo ad un
nostro caro collega tedesco:
"attento Ispettore Derrick non
venire in Italia" (così titolava
l'articolo della scrivente pub-
blicato sulla rivista "Polizia

Progetto Giustizia n. 7/8 del
Sett.-Ott.1995.
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